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SERVIZIO TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTE   

IL DIRIGENTE

· VISTA la deliberazione di C.P. n. 70 del 30/11/2016 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione, affidando le dotazioni finanziarie previste dal Piano medesimo ai Responsabili dei Servizi per l’assunzione dei relativi atti di gestione, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e dal vigente Regolamento di Contabilità;

· VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 7 luglio 2017 con il quale è stato ulteriormente differito al 30 settembre 2017 il termine ultimo per la deliberazione del bilancio di previsione 2017/2019 delle Città Metropolitane e delle Province, e di fatto autorizza l’esercizio provvisorio dello stesso ai sensi del citato articolo 163 comma 3 del D.Lgs. 267/2000;;

· VISTA la nota inviata dal Dirigente dei Servizi Finanziari l’11 gennaio 2017, avente Prot. n° 1197, con la quale si afferma che “ai sensi dell’articolo 153 comma 4 e 163 comma 2 del D.Lgs. 267/2000, dell’articolo 21 commi 1 e 2 e dell’articolo 4 del Regolamento di Contabilità, che con effetto dal 1/1/2017 non potrà autorizzare alcuna copertura finanziaria per spese che non siano derivanti da contratti di mutuo, spese di personale, affitti passivi, imposte e tasse, trasferimenti vincolati da legge, obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge”;

Visti inoltre:
· l’art. 107, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i compiti, compreso l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo degli organi di governo dell’ente o non rientranti tra le funzioni del segretario o del direttore generale;

· l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs. n. 267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro, i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati da leggi, regolamenti, atti di indirizzo (lettera f);

· la Direttiva 96/61/CE del Consiglio dell’Unione Europea del 24/09/1996 sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento così come modificata dalle direttive 2003/35/CE, 2003/87/CE e 2008/01/CE;
· il D. Lgs. n° 372 del 04/08/1999 recante “Attuazione della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento”, concernente il rilascio, il rinnovo ed il riesame dell’autorizzazione integrata ambientale e le modalità di esercizio degli impianti esistenti di cui all’allegato I del medesimo decreto;

· Il D. Lgs. n° 152 del 03/04/2006, recante “Norme in materia ambientale” e s. m. i., in particolare il Titolo III – bis. l'Autorizzazione Integrata Ambientale, gli artt. dal 29-bis al 29-quattuordecies;

· l’Allegato VIII alla Parte II del D. Lgs. n° 152/2006, come sostituito dall'art. 26, comma 1, D. Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014, che elenca le categorie di attività di cui all'articolo 6, comma 13, quelle soggette ad A.I.A.;
· la L. R. 14 giugno 2007 n. 17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale”;

· la D.G.R. n. 1338 del 19/09/2006 “Decreto Legislativo n. 59 del 18 febbraio 2005. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento. Individuazione dell’Autorità competente – Attivazione delle procedure tecnico amministrative connesse”;

· la Deliberazione di Giunta Regionale n. 648 del 05/04/2011 “Linee Guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali e non sostanziali ai sensi della Parte Seconda del D. Lgs. N. 152/2006 e indicazione dei relativi percorsi procedimentali”;

Vista la normativa vigente in materia di valutazione dell’impatto ambientale:

· la Legge Regionale 12/04/2001 n. 11, “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”, e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina le procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) in attuazione della direttiva 85/337/CEE, modificata dalla direttiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e modificato dal D.P.C.M. 7/3/2007, nonché le procedure di valutazione di incidenza ambientale di cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e successive modifiche;

· il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale), che disciplina, nella Parte Seconda, le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC);
· l’art. 14 , c. 4, della L. R. n. 11/2001, per il quale “In conformità all'articolo 26, commi 5 e 6, del D.Lgs. 152/2006 in nessun caso può farsi luogo all'inizio dei lavori senza che sia intervenuto il provvedimento di VIA e i progetti sottoposti a VIA devono essere realizzati entro cinque anni dalla data di pubblicazione del provvedimento di VIA … Trascorso detto periodo, la procedura di VIA deve essere reiterata, salvo che non sia concessa proroga dall'autorità amministrativa”;
Premesso che:
· la Provincia di Lecce con Determinazione del Dirigente del Servizio Rifiuti, Scarichi, Emissioni e Politiche Energetiche n. 2062 dello 08/07/2009 espresse giudizio  favorevole circa la compatibilità ambientale di un progetto di impianto di trattamento di rifiuti urbani con produzione di compost da realizzare in zona P.I.P. nel Comune di Calimera (Lotto n°1/C, in Catasto terreni al foglio n. 8, mappali 378, 382, 385, 389,394, 399 e 402), proposto dalla società G. R. AMBIENTE S.r.l., con sede legale in Lecce, Via Portogallo - Zona Industriale;

· la Provincia di Lecce con successiva D. D. n. 2624 dello 02/10/2009 approvò, ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/2006, il suddetto progetto di impianto di trattamento di rifiuti urbani con produzione di compost, autorizzando la società G. R. AMBIENTE S.r.l. all’esercizio delle operazioni di recupero rifiuti R3 e R13 di cui all’Allegato C alla Parte IV del D. Lgs. 152/06, per una quantità massima giornaliera non eccedente le 90 tonnellate;

· la Provincia di Lecce, con D. D. n. 252 del 03/02/2012, volturò a favore della società TerniGreen S.p.A., con sede legale in Narni (TR), l’Autorizzazione Unica rilasciata con la suddetta D. D. n. 2624 del 02/10/2009 alla società G. R. AMBIENTE S.r.l., confermandone le prescrizioni, le condizioni, il termine di validità, le tipologie e le quantità di rifiuti da trattare;

· con istanza del 07/02/2012, il sig. Stefano Neri, legale rappresentante della TerniGreen S.p.A., chiese contestualmente luna nuova pronuncia di compatibilità ambientale e una nuova Autorizzazione Unica, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, relativamente ad un progetto di variante da apportare all’impianto di compostaggio di rifiuti urbani e speciali già autorizzato, consistente nella costruzione di una sezione di digestione anaerobica e di una sezione di produzione di energia elettrica mediante combustione di biogas di potenza 0,999 MWe;

· la Provincia di Lecce, con D.D. n. 1801 del 12/09/2013, espresse parere favorevole alla compatibilità ambientale della “Variante al progetto approvato con autorizzazione unica rilasciata dalla Provincia di Lecce n. 2624 del 02/10/2009 e P.d.C. rilasciato dal Comune di Calimera n. 25 del 04/05/2011, relativo alla costruzione di un impianto per la produzione di compost in zona P.I.P. - Lotto 1/C del Comune di Calimera”, proposta da TerniGreen S.p.A., società incorporata per fusione, nel corso del procedimento, in TerniEnergia S.p.A., corrente in Narni (TR), alla Via dello Stabilimento n. 1, alle seguenti prescrizioni e condizioni:

· la società TerniEnergia S.p.A. presentò al Comune di Calimera in data 01/08/2013 la comunicazione di PAS ai sensi dell’art. 6, c. 1, della L. R. n° 25 del 24/09/2012, per la costruzione e l’esercizio della sezione impiantistica di generazione di energia da combustione di biogas di potenza inferiore ad 1 MWe;
· il Responsabile del Settore Assetto del Territorio del Comune di Calimera con atto prot. n° 5248 del 08/10/2013 attestò che la suddetta dichiarazione di PAS costituiva titolo idoneo alla realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica da biogas presso il costruendo impianto di compostaggio;

· la Provincia di Lecce, con D. D. n. 996 del 08/05/2014, autorizzò la società TerniEnergia S.p.A., corrente in Narni (TR), alla Via dello Stabilimento n. 1, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, la realizzazione dell’impianto di digestione anaerobica con produzione di energia elettrica e compostaggio di rifiuti urbani e speciali sul Lotto 1/C della Zona PIP del Comune di Calimera, in variante al progetto già autorizzato con D. D. n. 2624 del 02/10/2009, per una quantità massima di rifiuti trattabili di 30.000 tonnellate/anno;

· l'art. 26, comma 1, del D. Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014 introdusse delle modifiche all’Allegato VIII alla Parte Seconda del D. Lgs. n° 152/2006, che riporta l’elenco delle categorie di attività industriali soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale; in particolare al punto 5.3 di tale Allegato, oltre all’attività di smaltimento dei rifiuti non pericolosi, fu aggiunta anche l’attività di recupero dei rifiuti non pericolosi, o una combinazione di recupero e smaltimento, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno;

· tali modifiche determinarono, di conseguenza, l’assoggettabilità dell’impianto in oggetto alla procedura di A.I.A., in quanto lo stesso ha una capacità di trattamento di 100 t/giorno;

· la società TerniEnergia S.p.A., con nota acquisita al prot. n° 65383 del 16/09/2014, chiese il rilascio dell’A.I.A., ai sensi dell’art. 29 sexies del D. Lgs. n° 152/2006, per l’impianto già autorizzato, ai sensi dell’art. 208, con D. D. n. 996 del 08/05/2014;

· la Provincia di Lecce, con D. D. n. 1013 del 11/06/2015, di rilasciò l’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell’art. 29-sexies del D. Lgs. n° 152/2006 e ss. mm. e ii., al sig.  Stefano Neri, nato a Terni il 14/09/1959, C. F.: NRE SFN 59P14 L117Y, in qualità di legale rappresentante della società TerniEnergia S.p.A., con sede legale in Narni (TR) - Fraz. Nera Montoro, Strada dello Stabilimento, 1, P. IVA: 01339010553, per l’esercizio dell’impianto di trattamento della frazione organica dei rifiuti urbani e di altri rifiuti speciali non pericolosi mediante fermentazione anaerobica, con produzione di energia elettrica da biogas (potenza 0,999 MWe), e successiva fermentazione aerobica con produzione di compost di qualità, da realizzare nella Zona P.I.P. di Calimera (LE), su terreno individuato nel Catasto urbano dei terreni al foglio n. 8, p.lle 378, 382, 385, 389, 394, 399 e 402;
· la suddetta Autorizzazione Integrata Ambientale sostituiva le seguenti autorizzazioni ambientali di cui all’Allegato IX alla Parte Seconda del D. Lgs. n° 152/2006:

1. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera (art. 269 del D. Lgs. n° 152/2006);

2. Autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (art. 208);

· la suddetta Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell’art. 29-octies, c. 3, lett. b), del D. Lgs. n° 152/2006, ha una validità di dieci anni (con scadenza il 10/06/2025) ed è soggetta a rinnovo;

· la validità della suddetta Autorizzazione cessa anticipatamente rispetto al termine di legge, qualora l’impianto non venga realizzato e ultimato entro il termine di validità dell’atto di Valutazione di Impatto Ambientale, che, nel caso specifico, è fissato alla data del 11/09/2018;
· il sig. Spartaco Franconi, nato a Terni il 08/07/1956, quale amministratore unico della società Newcoenergy S.r.l. con sede in Narni (TR), alla Strada dello Stabilimento n. 1, P. IVA 04247880752, a seguito della stipula di atto notarile di conferimento di ramo d’azienda da TerniEnergia S.p.A. a Newcoenergy S.r.l., con nota acquisita al protocollo n. 46242 del 08/09/2016, chiese alla Provincia la voltura a favore della sua società dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 1013 del 11/06/2015, relativa alla costruzione e all’esercizio di un impianto di digestione anaerobica e di compostaggio aerobico di rifiuti urbani e speciali con produzione di energia elettrica di 0,999 MWe da realizzare nella Zona PIP di Calimera (LE), già autorizzato ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 con D. D. n. 996 del 08/05/2014;
· la sopra citata richiesta di volturazione ricade nella fattispecie delle comunicazioni ex art. 29 nonies, c. 4: “Nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell'impianto, il vecchio gestore e il nuovo gestore ne danno comunicazione entro trenta giorni all'autorità competente, anche nelle forme dell'autocertificazione ai fini della volturazione dell'autorizzazione integrata ambientale”;
· con la Determinazione Dirigenziale n. 1311 del 22/09/2016, lo scrivente Servizio volturò l’Autorizzazione Integrata Ambientale al sig. Spartaco Franconi, nato a Terni il 08/07/1956, quale amministratore unico della società Newcoenergy S.r.l., P. IVA 04247880752, per l’esercizio dell’impianto in oggetto;
· con nota acquisita al prot. n. 37230 del 23.06.2017, il legale rappresentante della società Newcoenergy S.r.l., il sig. Spartaco Franconi, formalizzò la comunicazione di modifica dell’impianto, ai sensi dell’art. 29-nonies, c. 1, del D.Lgs. 152/06, per la valutazione da parte dell’autorità competente circa il carattere di sostanzialità o di non sostanzialità della stessa;

· le modifiche che la società intende apportare all’impianto consistono nei seguenti interventi:

· installazione di una sezione di filtrazione del biogas, prodotto dal digestore anaerobico, al fine di depurarlo dall’anidride carbonica;

· introduzione di un separatore meccanico per recuperare ulteriore sostanza organica dalle frazioni di scarto non fermentabili in uscita dal vaglio;

· eliminazione di alcune tipologie di rifiuti;

· ridimensionamento del cogeneratore (da 999 fino a 300 KWe), per produrre energia elettrica esclusivamente per autoconsumo;

· eliminazione della connessione alla rete esterna dell’energia elettrica;

· realizzazione di un metanodotto di connessione (lunghezza circa 1800 metri) per immettere in rete il biogas in eccesso;

· la società non intende apportare alcuna modifica al processo di trattamento (pretrattamento di selezione e miscelazione dei rifiuti, digestione anaerobica con produzione di biogas, digestione aerobica con produzione di compost, coincenerimento di parte del biogas per produrre energia elettrica) e al quantitativo totale annuo dei rifiuti trattati (30.000 tonnellate);

· le suddette modifiche, secondo le “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda del D. Lgs. n. 152/2006 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali” approvate con la D. G. R. n° 648 del 05/04/2011, sono da ritenersi non sostanziali, in quanto riconducibili alla ipotesi 3A del Diagramma di flusso contenuto nell’Allegato tecnico alla Delibera, ovvero non soggette alla procedura di screening/VIA, ma, nel caso specifico, possono essere realizzate solo dopo aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale da parte dell’autorità competente (Provincia di Lecce);

· lo scrivente Servizio, con nota prot. n. 38662 del 30.06.2017, informò la società che avrebbe aggiornato l’Autorizzazione solo dopo aver acquisito il parere definitivo del gestore della rete gas sulla effettiva fattibilità del metanodotto di connessione, e invitò a effettuare il versamento degli oneri istruttori, ai sensi del D. M. del 24/04/2008, a favore della Provincia di Lecce;

· la società, con nota acquisita al prot. n. 48953 del 23.08.2017, trasmise le ricevuta del versamento degli oneri istruttori e informò lo scrivente Servizio che il progetto di allaccio alla rete di distribuzione del metano era stato concordato con il gestore, che stava per essere approvato dallo stesso il progetto esecutivo e che avrebbe trasmesso l’atto autorizzativo appena disponibile;

· la società, con nota acquisita al prot. n. 60426 del 11.10.2017, trasmise copia del progetto esecutivo di allaccio alla rete del metano redatto dalla società 2i Rete Gas;

· la società, con nota prot. n. 90411 del 11/09/2017, trasmise copia del preventivo di spesa per l’a realizzazione della connessione alla rete gas trasmesso a Newcoenergy S.r.l. da parte della società 2i Rete Gas;

Tutto ciò premesso,

· DATO ATTO, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis della legge n. 241/90 e ss.mm.ii. e del punto 6.2.1. del Piano Triennale Anticorruzione approvato con D. C. P. n. 41 del 10/10/2016, di non versare, in relazione al procedimento in oggetto, in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e compiti attribuiti;
sulla base dell’istruttoria condotta dal funzionario responsabile del procedimento;

DETERMINA

· Rettificare e aggiornare come segue, ai sensi dell’art. 29-nonies, c. 1, del D. Lgs. n° 152/2006, l’Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata alla società Newcoenergy S.r.l. con la Determinazione Dirigenziale n. 1013 del 11/06/2015 e aggiornata con la D. D. n. 1311 del 22/09/2016, per l’impianto IPPC (cod. 5.3, lett. b) di trattamento biologico di rifiuti non pericolosi (digestione anaerobica e digestione aerobica) con produzione di energia elettrica sito nella Zona P.I.P. Calimera (LE), su terreno individuato nel Catasto urbano dei terreni al foglio n. 8, p.lle 378, 382, 385, 389, 394, 399 e 402;
· al progetto già autorizzato verranno apportate le seguenti modifiche:

· installazione di una sezione di filtrazione del biogas;

· introduzione di un separatore meccanico dopo il vaglio;

· eliminazione di alcune tipologie di rifiuti;

· ridimensionamento del cogeneratore a 300 KWe;

· eliminazione della connessione alla rete esterna dell’energia elettrica;

· realizzazione di un metanodotto di connessione per l’immissione in rete del biogas;

· le suddette modifiche sono riportate nella Tavola 1 allegata al presente atto;

· nel rispetto delle condizioni e prescrizioni contenute nel presente atto;
· i termini di validità dell’autorizzazione restano quelli già fissati nella Determinazione Dirigenziale n. 1013 del 11/06/2016 e richiamati nelle premesse del presente atto;
· tutte le prescrizioni e condizioni di esercizio dell’autorizzazione restano quelli già fissati nella Determinazione Dirigenziale n. 1013 del 11/06/2016;
· sono fatte salve le altre autorizzazioni, prescrizioni e la vigilanza di competenza dello Stato, della Regione, del Comune o di altri Enti che scaturiscono dal presente atto;
· trasmettere il presente atto ai seguenti soggetti, per le attività di loro competenza:
· Newcoenergy S.r.l. 




ternienergia@pec.it

· Polizia Provinciale 




poliziaprovinciale@cert.provincia.le.it
· Servizio Igiene Sanità Pubblica ASL 
dipartimento.prevenzione.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
· ARPA Puglia - Dap di Lecce 



dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
· Nucleo Operativo Ecologico Carabinieri Lecce

sle41034@pec.carabinieri.it
· Regione Puglia Ufficio Gestione Rifiuti:

serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it
· Albo Gestori Ambientali:



albogestori.puglia@pec.it
pubblicare il presente provvedimento, ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, nella sezione trasparenza del sito web di questo Ente.

Il presente provvedimento non comporta impegno di spesa per la Provincia.
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